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  Indirizzo musicale (oboe, pianoforte, chitarra e violino) 

 

ATTO DI INDIRIZZO 

 

Al Collegio dei Docenti  
Al DSGA 

Al personale ATA 
All’Albo 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

• VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni 

scolastiche;  

• VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;  

• VISTO il D.Lgs 165 del 2001 e ss.mm; 

• Visto il nuovo quadro normativo delineato dalla Legge 107/2015, con particolare 

riferimento al comma 14 che attribuisce al Dirigente scolastico il dovere di formulare 

gli Indirizzi generali per la programmazione educativa e la gestione dell’attività 

scolastica, sulla base dei quali il Collegio dei docenti è chiamato ad elaborare il Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa, che il Consiglio di Istituto adotterà in coerenza con 

il Programma Annuale;  

• Considerato che occorre adottare il PTOF per il nuovo triennio 2022-25, ossia 

programmare il ciclo triennale di gestione educativa, organizzativa e strategica 

dell’istituzione scolastica, che, allo stato attuale, risulta pianificato solo per triennio 

2019-22, con relativa rendicontazione prevista entro dicembre 2022;  

• Visto il Piano Nazionale per la Scuola Digitale di cui alla nota MIUR del 31 Ottobre 

2016;  

• Considerate le risorse strumentali, umane e finanziarie disponibili e ragionevolmente 

attivabili nel corso del triennio di riferimento del P.T.O.F. per l’attuazione delle scelte 

educative, organizzative e gestionali e per la risoluzione delle criticità rilevate;  

• Considerati gli indirizzi educativi, organizzativi e gestionali emanati nell’a.s. 2018 dal 

Dirigente scolastico pro-tempore ed in continuità con essi. 
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EMANA 

il seguente atto di indirizzo al Collegio dei Docenti per la predisposizione del Piano Triennale 

dell’Offerta formativa per il triennio 2022-23, 2023-24 e 2024-25, sulla base del quale 

promuovere un percorso virtuoso di elaborazione collegiale e comunitaria degli strumenti 

strategici per il miglioramento continuo della qualità dell’offerta formativa.  

Il presente atto si articola in cinque sezioni: 

1) Priorità educative  

2) Indirizzi generali e finalità educative 

3) Indirizzi curriculari e progettuali 

4) Indirizzi trasversali 

5) Indirizzi relativi al fabbisogno di risorse umane 

 

 

 

Priorità educative  

Il nuovo anno scolastico si apre, ancora una volta, accompagnato dalle incertezze causate 

dalla pandemia da Covid19. L’ IC “Manzoni-Augruso” ha individuato nel RAV triennale 

2018/21 le criticità del funzionamento scolastico e gli aspetti positivi da valorizzare, che sono 

diventati, quindi, priorità e traguardi da raggiungere nel nuovo triennio. Tuttavia, il primo 

anno scolastico del passato triennio è stato travolto dall’emergenza sanitaria che ha reso 

necessaria la sospensione/riconfigurazione della didattica in tutto il territorio nazionale. Il 

cambiamento repentino non ha favorito, certamente, il superamento delle criticità e il 

raggiungimento degli obiettivi prioritari individuati nella sezione 5 del RAV.  

Ragion per cui si rende necessario procedere a una rimodulazione dei documenti strategici 

di autovalutazione della scuola, RAV e PdM, per un aggiornamento del PTOF.  

Nel RAV erano state individuate le seguenti priorità, in relazione a tre aree di intervento: 

1) Risultati scolastici. 

Priorità: Aumentare la percentuale di alunni che conseguono voto 7 e voto 10 

all’esame conclusivo del 1° ciclo.  

Traguardi: portare il n° di alunni con voto 7 (all’epoca 20,6%) al 25,8% (dato 

regionale); portare il n° di alunni con voto 10 dal 3,1% all’8,5% (dato regionale) 

2) Prove standardizzate INVALSI. 

Priorità: migliorare risultati classi quinte nelle prove di italiano 

Traguardi: passare dal punteggio medio attuale 50,4 (a.s.18/19) al 55,9% (dato 

medio regionale) 

Priorità: migliorare il punteggio medio delle classi quinte e classi terze secondaria 1° 

nella prova di listening (inglese) 

Traguardi: avvicinare i punteggi medi attuali, 64,9 (scuola primaria) e 187,7 (second. 

1°) ai dati nazionali, rispettivamente 67,2 e 203,3.  

3) Competenze chiave europee 

Priorità: potenziare le competenze in Matematica e in scienza, tecnologia e 

ingegneria 

Traguardi: portare il 65% degli alunni del 3° anno della scuola secondaria di 1° al 

livello intermedio (voto 7) nelle discipline STEM. 

 



Al termine dell’autovalutazione che sarà effettuata dal NIV (nucleo interno di valutazione), 

guidato dal Dirigente scolastico, e in continuità con le scelte effettuate nel secondo triennio 

di attuazione del PTOF, saranno rianalizzate le aree dell’offerta formativa che presentano 

criticità di rilievo e rispetto alle quali l’IC “Manzoni” dovrà promuovere azioni di 

miglioramento, ponendo particolare attenzione nella pianificazione dell’offerta formativa.  

 
Vision del DS, indirizzi generali e finalità educative 
La scuola, essendo il principale punto di riferimento per la crescita culturale e umana degli 

studenti, deve prefiggersi di far diventare i ragazzi persone autonome, formate e 

responsabili. Per poter raggiungere questo obiettivo, deve creare le condizioni per favorire 

il benessere e lo star bene insieme. La scuola, perciò, deve essere un luogo di studio 

inclusivo, ricco di stimoli e di risorse, aperto al territorio, dove i ragazzi siano accolti, integrati 

e valorizzati, nelle loro potenzialità, non destinatari passivi, ma protagonisti attivi del loro 

apprendimento. Deve essere, nel contempo, un luogo di lavoro efficiente e sereno, dove 

poter condividere obiettivi comuni e buone pratiche. E perché ciò avvenga, occorre la 

collaborazione di tutti.  

La qualità dell’apprendimento deve essere la meta verso cui ogni operatore scolastico deve 

tendere, ognuno nel proprio ruolo e nelle proprie specifiche mansioni.  

L’ IC “Manzoni-Augruso” predisporrà il PTOF relativo al triennio 2022-2025, aggiornando la 

progettualità e tenendo in considerazione le ripercussioni dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 sull’offerta formativa degli ultimi tre anni, alla luce delle indicazioni contenute nel 

Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico ….. adottato con il D.M.  

Nella prima parte dell’educazione e formazione scolastica- scuola dell’infanzia, primaria e  

secondaria di primo grado, il curricolo deve puntare all’apprendimento dei saperi essenziali 

e allo sviluppo dell’identità di ogni alunno. Il primo ciclo d’istruzione, in particolare, deve 

sviluppare le competenze culturali di base attraverso l’acquisizione di conoscenze e abilità 

fondamentali.  

La scuola dell’infanzia e il primo ciclo di istruzione hanno anche il compito di porre le basi 

per l’educazione alla cittadinanza attiva. L’obiettivo è far acquisire agli alunni il rispetto dei 

valori costituzionali e delle regole di convivenza civile; il senso della legalità, l’etica della 

responsabilità; la consapevolezza delle pari dignità sociali tra tutti gli esseri umani. 

 
Indirizzi curriculari e progettuali 
La scuola è una comunità che educa alla vita della più ampia comunità sociale in cui è 

inserita, a livello locale, nazionale e internazionale. Essa deve creare modelli relazionali 

improntati a forme di alleanza educativa territoriale.  In tal senso la scuola deve creare un 

modello di collaborazione con genitori e studenti che risulti fondato sul dialogo educativo e 

il rispetto reciproco, la condivisione delle mete educative e dei Progetti di vita.  

Con il complesso sistema di Enti e Istituzioni pubbliche la scuola deve ricercare sinergie 

strategiche che favoriscano, direttamente e/o indirettamente, il perseguimento della sua 

missione istituzionale, favorendo nelle nuove generazioni la capacità di riconoscere negli 

stessi la funzione di presidi democratici dei valori repubblicani.  

La progettazione didattica avrà come punto di riferimento le Linee Guida del 2012, emanate 

ai sensi del DPR 89 del 2009, secondo le quali dai 3 ai 14 anni il curricolo della scuola 



dell’infanzia e del primo ciclo, pur abbracciando tre diversi ordini di scuola, è progressivo. 

Pertanto, nell’istituto comprensivo il curricolo va progettato in senso verticale, per garantire 

continuità e unitarietà all’azione pedagogica.   

Il collegio docenti, anche articolato in Dipartimenti e in sotto-collegi, supportato da apposita 

Commissione, si adopererà, entro e non oltre il mese di ottobre 2022, per la declinazione in 

chiave progettuale degli indirizzi strategici di seguito definiti, esplicitando la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa della scuola. Il Piano triennale 

dell’Offerta Formativa dovrà essere approvato entro il mese di ottobre 2022 dal Consiglio 

d’Istituto.  

La pianificazione relativa al triennio 2022-2025 dovrà avvenire in continuità con l’anno 

scolastico appena trascorso, mediante una rimodulazione delle priorità previste nel PTOF 

2019/22.  

Gli interventi da programmare, in coerenza con le criticità e i punti di forza evidenziati nei 

documenti strategici, riguarderanno le seguenti aree: 

A) Competenze chiave. Il Collegio dei Docenti progetterà interventi finalizzati al 

conseguimento di traguardi di sviluppo delle competenze chiave europee, disciplinari ed 

interdisciplinari. In particolare, per superare le criticità rilevate, si punterà a potenziare le 

competenze: Comunicazione nella madre lingua e nelle lingue straniere; competenze 

matematiche di base e digitali; “imparare ad imparare”; competenze sociali e civiche.  

B) Prove Invalsi. Considerati i risultati conseguiti dagli allievi nelle prove svolte nell’anno 

scolastico 2021/22 e , più in generale, gli esiti della regione Calabria con riferimento alla 

media nazionale e alle sub-aree, risulta necessario porre in essere azioni finalizzate al 

miglioramento delle performances degli allievi. 

C) Inclusione. La presenza diffusa di alunni con bisogni educativi speciali nelle classi di tutti 

gli ordini di scuola richiede un’attenta progettazione dei percorsi di inclusione che, al di là 

degli interventi educativi e didattici posti in essere dai singoli consigli di classe, interclasse 

e intersezione, preveda “azioni mirate” dell’istituzione scolastica nel suo complesso. Il 

Collegio dei Docenti coinvolgerà, a tal fine, tutte le componenti della comunità scolastica 

(docenti, personale ATA, alunni), le famiglie, i rappresentanti dell’ente locale e le altre 

agenzie educative operanti sul territorio.  

D) Orientamento in uscita. Il Collegio dei Docenti, eventualmente attraverso la designazioni 

di referenti, organizzerà percorsi di orientamento per le classi terze della scuola secondaria 

di 1° grado. Nello specifico, dovrà definire un’azione formativa e informativa, da realizzarsi 

sia nell’ambito delle attività educative e didattiche, tesa a mettere l’alunno in grado di 

orientarsi, di scegliere in maniera consapevole (tenendo conto delle proprie aspettative e 

attitudini) un proprio percorso di studio che rispecchi il più possibile il proprio personale 

progetto di vita.  

Gli interventi progettuali dovranno prevedere specifiche azioni di monitoraggio e 

valutazione, che consentano di verificarne l’efficacia e l’incidenza sull’apprendimento.  

Indirizzi trasversali 
E’ molto importante, in questa fase del percorso, che la scuola valorizzi il talento e le 

attitudini naturali di ogni allievo e che rimuova ogni ostacolo che possa condizionare la 

partecipazione degli alunni alla vita scolastica, avendo cura, in particolare, che i ragazzi più 

fragili abbiano un accesso agevolato alle attività didattiche e formative.   



Il Collegio avrà cura di progettare, all’interno del PTOF, interventi curriculari ed 

extracurricolari da attivare già a partire nella prima parte dell’anno scolastico, finalizzati a: 

valorizzare i talenti; stimolare l’interdisciplinarità, promuovere la cultura della legalità, 

dell’integrazione e della diversità intesa come preziosa risorsa di crescita culturale e umana, 

promuovere l’informazione sulla sicurezza e la formazione sulle tecniche di pronto soccorso; 

favorire la ricerca didattica e l’innovazione metodologica. 

Occorre puntare sulla formazione del personale come leva strategica per favorire il 
miglioramento continuo sui piani didattico e organizzativo.  
E’ necessario potenziare le metodologie didattiche, anche nell’ottica dell’ambiente di 
apprendimento, affinchè i ragazzi possano essere più motivati a frequentare la scuola. Uno 
spunto è la ricerca-azione, sperimentazione che i docenti attueranno nelle proprie classi, 
tentando di avvicinare sempre di più la didattica alle esigenze degli studenti, in un contesto 
“learner-centred” che sia aperto, dinamico, flessibile negli spazi e nei tempi, ricco di stimoli 
e di risorse.  
Il rapido e continuo cambiamento che si registra nel mondo della scuola può essere 
fronteggiato solo agendo sulle competenze tecnico-professionali dei docenti. A tal fine 
occorre sviluppare un adeguato piano di formazione, che potenzi l’efficacia della didattica e 
migliori la qualità del rapporto insegnamento-apprendimento, con particolare attenzione alle 
discipline STEM.  
Le attività formative potranno avere differenti modalità organizzative: in presenza, FAD, 
blended, accompagnate da esperto, coach, counselor, mentor, laboratoriali e progettuali, di 
ricerca e sviluppo, in cooperative learning e in comunità di pratica professionale, di peer 
tutoring, ecc. La formazione dovrà tenere conto di quattro grandi pilastri oggi disponibili: 
l’offerta formativa nazionale, l’offerta formativa della rete d’Ambito, la programmazione 
d’istituto con fondi interni o con contributi degli stessi corsisti, le scelte formative che ogni 
docente potrà effettuare liberamente.  
 

Indirizzi organizzativi, gestionali e relativi al fabbisogno di risorse umane 
Per fronteggiare le sue crescenti sfide, la scuola dovrà migliorare il proprio coordinamento 

didattico e organizzativo, creando un modello efficace di comunicazione e di pubbliche 

relazioni (sia interne che esterne). Tale modello si dovrà basare su una leadership 

distribuita, su un coordinamento “leggero” e di tipo gerarchico, e su una diffusa 

responsabilità organizzativa.  

Si dovrà perseguire un meccanismo organizzativo, in cui il personale partecipi alla co-

costruzione di una comune cultura organizzativa esercitando autonomia e responsabilità 

legate ai risultati e alla qualità dei processi. A tal fine, occorre promuovere la cultura della 

cooperazione e della collaborazione, stimolare il lavoro di squadra e la condivisione di buone 

pratiche. Occorre, altresì, che il collegio docenti elabori un valido e strutturato organigramma 

di compiti, funzioni e mansioni individuali e collegiali.  

La valorizzazione del personale (docente e ATA) dovrebbe sviluppare un modello valutativo 
del merito ampiamente condiviso, riconosciuto dalla comunità scolastica come strumento 
per selezionare le best practice, sia in campo didattico che organizzativo.   
La valutazione premiale dei docenti non può, per sua natura, assumere la forma di 
distribuzione a pioggia dei premi economici. Al contrario essa deve tener conto, in modo 
preponderante, della qualità didattica (e del contributo offerto al raggiungimento del 
successo formativo degli alunni) e del contributo dato all’organizzazione scolastica.  
L‘aggiornamento dei criteri da parte del Comitato sarà preceduto da un confronto con il 



collegio docenti sulla proposta definitiva al fine di garantire la massima trasparenza e la 
massima condivisione.  
La scuola deve accrescere le capacità del personale A.T.A. di fronteggiare la crescente 
complessità dei compiti cui è chiamata attraverso adeguati percorsi formativi che ne 
accrescono l’empowerment e l’efficienza.  
Il personale ATA, chiamato a traghettare la scuola, nella complessità delle attività 
amministrative nell’era della digitalizzazione, va sostenuto nell’acquisizione di competenze 
un Piano formativo che persegua il miglioramento delle competenze digitali e 
l’irrobustimento di quelle amministrative. In particolare costituiscono aree irrinunciabili di 
formazione: gli ambienti digitali dell’azione amministrativa; gestione personale docente e 
ATA; procedimenti amministrativi complessi quali attività negoziali anche su Consip, 
gestione amministrativo-contabile, gestione amministrativa della sicurezza, ecc.  
La scuola dovrà proseguire nella sua azione di formazione del personale riguardante la 
sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro, organizzandosi come sito strategico per la 
creazione e diffusione sociale della cultura della sicurezza. La scuola deve inserire nella 
propria cultura organizzativa il valore strutturante della cultura della sicurezza e della salute 
nei luoghi di lavoro. Essa dovrà proseguire le attività formative per la diffusione delle 
competenze richieste dal SPP, migliorarne i modelli organizzativi e gestionali. Sul piano 
didattico dovrà essere elaborato un modulo curricolare sulla sicurezza all’interno del 
curricolo di Educazione Civica. Esso dovrà guidare gli insegnanti alla formazione degli 
studenti in materia di sicurezza relativamente all’utilizzo di tutti gli apparati e laboratori 
esistenti a scuola. 
 

Indirizzi relativi al fabbisogno di risorse umane 

E’ necessario un utilizzo efficace dell’organico dell’autonomia, che deve essere impiegato 

in coerenza con il Piano triennale dell’Offerta formativa e con gli obiettivi previsti nel Piano 

di miglioramento, con particolare riguardo alla dispersione scolastica, alla cura delle 

eccellenze, ai risultati scolastici (esiti scrutini infra-quadrimestrali, prove Invalsi). 

In particolare l’organico potenziato dovrà garantire, nel rispetto dei diritti del lavoratore, il 

perseguimento di buoni risultati in ordine: a) dispersione scolastica; b) cura degli studenti 

più studiosi e motivati, mediante la partecipazione a competizioni e a corsi avanzati interni; 

c) esiti scolastici, migliorando i livelli medi in sede di scrutinio. 

 

 

 

                                                              La Dirigente Scolastica 

                                              Dott.ssa Antonella Mongiardo 
                                                                                                           Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art.3, c.3, D.Lgs. n. 39 del 12.02.1993 
 

 

 

 
 

 


